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ILGIORNALE

DIVICENZA

di Cinzia Albertoni

P
er scoprire l’Italia nascosta,
pudica e dal carattere schivo,
è sufficiente che la curiosità

sia una buona compagna di viaggio.
Così “equipaggiati”, si possono co-
noscere angoli minori, che in realtà
minori non sono, che conservano
una ricchezza e un’armonia di patri-
monio urbano e paesaggistico da
non ignorare. Si tratta in genere di
piccoli comuni che fanno innamora-
re a prima vista per la loro fortunata
posizionegeograficaoperchéconti-
nuano una tradizione artigianale o
perché custodiscono una preziosa
opera d'arte oppure un millenario
segreto.
Borghetto, frazione di Valeggio sul
Mincio, è uno di questi: un pugno di
case “galleggianti” sull’acqua, un vil-
laggio di mulini che, nonostante ab-
bia cessato l’attivitàmolitoria, conti-
nua a vivere in simbiosi con il suo
fiume. Borghetto venne a formarsi
suun antico guado del Mincio e tra il
1276e il1387vennetrasformatoda-
gli Scaligeri in una fortificata posta-
zione militare, ma furono i Visconti
nel 1393 a costruire l’imponente
ponte-diga che sbarrò per sempre
la navigazione su quelle acque.
Con il passaggio nel 1441 alla Sere-
nissima Repubblica di Venezia vi si
sviluppò la macinazione dei cereali,
frumento e riso, come dimostrano i
mulini ad acqua che ancora oggi si
affacciano sul fiume. Trovandosi in
un luogodi confineedipassaggio tra
la terra veneta e la lombarda, qui il
pellegrino e il viandante trovarono
sempre ospitalità con un buon piat-
to e un buon letto.
Borghettoancoraoggiècordialmen-
te ospitale, infatti alcuni vecchi opifi-
ci sono stati tramutati in graziosi ri-
storanti o locande dove il soggiorno
è sempre musicalmente accompa-
gnato dal fragore della cascata e dal-
loscorreredel fiumesotto lesempli-
ci case.
Alle spalle del borgo, vigila il grande
ponte visconteo lungo 650 metri e
largo 25 il quale ogni anno, il terzo
martedì di giugno, e quindi quest’an-

no il 21 di giugno, si trasforma in una
inconsuetasaladapranzoperospita-
re la festa del “Nido d’amore”, ro-
mantica definizione del tortellino,
così battezzato per la leggenda che
ricorda il nodo di un fazzoletto di
seta intrecciatodaduegiovani aman-
ti prima di gettarsi nelle acque del
Mincio. Per l’occasione, sul ponte,
viene apparecchiata una tavola im-
bandita che ospita per la cena circa
4000 persone desiderose di assag-
giare tanti nodid’amorealla lucedel-
le fiaccole e delle stelle.
Da Borghetto, seguendo le indica-

zioni per Solferino
si può raggiungere
in pochi chilome-
triCastellaroLagu-
sello il quale, per
aversaputomante-
nere inalterata la
sua armonia archi-
tettonicaepaesag-
gistica,è statoqua-
lificato dall’Anci
tra i “Borghi più
bellid’Italia”. Il pae-
se è un minuscolo
castelliere murato
affacciatosuun“la-

gusello”, ossia un piccolo lago che
quiha incredibilmente forma di cuo-
re.
Nelborgosi entradallaporta aperta
sullacintamurariadell'XI secolosot-
to la Torre dell’Orologio, si percor-
re la strada principale lunga appena
qualchecentinaiodimetri, si sorpas-
sa la chiesa di S. Nicola, si incontra-
no quattro galline e …. il paese è già
finito. E il paese finisce nella piazzet-
ta antistante Villa Arrighi oggi Taco-
li. I conti Arrighi acquistarono nel
1637 la piccola fortezza e il lago per
545 ducati dopo che la Serenissima
li mise all’asta. Una
residenza gentili-
zia prese allora il
posto del presidio
militaree incorpo-
rò l’oratorio ba-
roccodiS.Giusep-
pe davanti al quale
rimane intatta una
casa del Duecento
cheper la sua sem-
plicità di forme
sembra un dise-
gno infantile.
Da questa piazzet-
ta, una breccia

aperta sulla cinta immette inunviot-
tolochescendeal lagoma il cancello
è chiuso e l’accesso sbarrato quasi a
impedire che il minuscolo villaggio
precipiti,perché fatalmenteattratto-
ne, nel romanticospecchio d’acqua.
CastellanoLagusello deve la sua bel-
lezza o, meglio, la sua poeticità, agli
scrupolosi restauri che hanno salva-
to le antiche mura guelfe, alle torri
non più vincolate all’obbligo difensi-
vo, ai sassi a vistadelle abitazioni, alle
pavimentazioni in pietre di fiume, ai
piccoli cortili assolati, agli androni
spalancati come bocche sorridenti,
alle lenzuola sventolanti comegarru-
le bandiere. Immagini che sanno di
presepe, prive di qualsiasi sovrab-
bondanza decorativa, schiette nella
loro villica atmosfera e nel loro idil-
lio paesaggistico.
Passeggiando tra i vicoli, sbirciando
negli orti, seguendo con l’occhio la
linea imprecisa dei muri maestri,
ascoltando il fruscio del canneto la-
custre, il passo spontaneamente ral-
lentaesi riprova il piaceredi indugia-
re, non più incalzati dai ritmi metro-
politani, qui mai approdati. E il tem-
po lo sideve trovareancheperman-
giare un piatto di “capunsei”, i locali
gnocchetti il cui ripienodipangratta-
to, grana e brodo bollente veniva
nelleantichericette inseritonel cap-
pone, da cui il nome.
Mail silenziodiquestoborgomanto-
vano, il cui romitaggio tra ledolci col-
line dell’anfiteatro morenico a sud
del lagodiGardahasalvatodalla scia-
gurataedilizia, vienevivacemente in-
terrotto nell’ultima settimana di lu-
glio quando le contrade si sfidano in
un torneo di palla-tamburello ovve-
ro nel “Palio de la bala”. Castellaro
Lagusello, nonostante l’esiguità de-
gli abitanti, solo 450 anime, è consi-
derato la patria di questa pratica
sportivaepuò fregiarsi di ben2 titoli
nazionali, 2 vittorie in Coppa Euro-
pa, una Supercoppa, oltre alla con-
quista nel 1998 della Coppa Italia,
trionfi ben enunciati nei cartelloni
che cingono il campo di tamburello,
appena fuori le mura.
Info: Proloco di Valeggio sul Mincio
045 7951880
www.castellarolagusello.it.

Weekend
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TONEZZA

Paninodarecord
Sagrelungol’Astico

Domenica26dalle16alle20aTonezza II edizionedel
paninopiù lungodelmondo: farcito connutella,
sopressaealtro.Musicae sfilata conbandamusicale.
Daoggi adomenicaaVelod’Astico sagrapaesanacon
concorsi,mostradipittura, seratemusicali edanzanti,
pescadibeneficenzae fuochid’artificio. Info:
0445-740320.Domanialle20.45aThiene inpiazza
Chilesotti concertodi SanGiovanni col corpobandistico
PatronatoSanGaetano, alle24spettacolopirotecnico.
DadomaniadomenicaaValdastico, località S. Pietro,
festapatronale con standgastronomico, ballo egiochi.
Sabato sera fuochi d’artificio.Domenicamattina vendita
paste fresche. Info: 0445-660011.

CAMISANO

Paliodellecontrade
TrebbiaturaaLongare

Domenica26aBassanomercatinodell’antiquariato in
zonaAngarano.ALugo,daoggi adomenica,alla pista
polivalentedi vialeDiv. Julia sagrapatronale: giochi,
tombola, concertobandistico, gastronomia. Info0445
327063.Domenica26daMarosticaescursione sul
percorsodellemalghe. Info: 0424.479101. Sabato25
alpomeriggioaCamisano, in centro, palio epalietto
delleContrade: sfilata inabitimedievali delle storiche
contradechedopoaver giurato fedeltàaCangrande
dellaScala, raggiungono il campodel Palio.Qui avviene
ladisputa. Info0444419911.Domenica26dalle10
alle19aLongare, villaDottori-Zini (PalazzoRosso) festa
della trebbiatura.Tel. 0444953399.

VALDAGNO

Kayakemusicadelsolstizio
CamminateinValLeogra

Domanialle20aS.QuiricodiValdagno,alla pesca
sportivaMarchesini, prove sukayakcon istruttori a
disposizione. InfoCreattivamente tel. 335/329667e
335/3296669.Dadomaniadomenicaa
CampotamasodiValdagno festadei giovaniper il
solstiziod’estate: domani alle21GlaucoDjedaRimini
Dj Fary; sabatoDjDarioG.MarcoCappello voice;
domenicadalle19.30balloedelezionediMiss solstizio.
Info335/7728968(PellicheroRino) e348/56230101
(ScuoladiBalloCailotto).Dadomani adomenicaa
Lovaradi Trissino sagraparrocchiale conmostrabonsai,
pizza,birraemusicacondj sul piazzale,musicadal vivo.
Sabato25alle18aValdagnoallo Stadiodei Fiori partita
di calcio traNazionale italianaartisti eStelledello sport,
ricavatoall’Amref. Sabato25aRecoaro, dalle18, tra
chiesae teatrocomunale, la Festadei gemelli. Premiai
gemelli, ingresso libero. Sabato25alle20.30dal centro
civicodi SS.Trinitàper leCamminate inVal Leogra si
percorre il Sentieronatura innotturna,durata2oree
mezza (con torciaelettrica); fettad’anguriaalla Fontana
deiRuari, all’arrivo spaghettata (contributo3euro). Info:
0445526343,3393063201.Domenica26a
Recoaro, inpiazzaDolomiti,mercatinodell’usatoe
dell’antiquariato.Domenica26alle10,per le
Camminate inVal Leogra, dalle10daPiandelle
Fugazze (Valli del Pasubio)alGiardinoAlpinoS.Marco
escursionesu“Aspetti singolari e curiosi dei nostrimonti”
a curadiRenatoGasparelladelCentroStudi
Priaboniano. Info:0445530533.

ALTOPIANO

MercatinoadAsiago
PercorsoValdiNos

Domenica26adAsiago in centromercatino
dell’antiquariatoedel collezionismo,nelpiazzale
DuomoeGiardinipubblici.Domenica26a
Camporovereal camposchettinaggio festadel patrono
S.GiovanniBattista: animazioni varie, giochi, stand
gastronomico.Alle10.30messa concanti in cimbro.
Dalle18degustazione formaggi,mieleealtriprodotti
tipici.Dalle20,30musicacon l’orchestra "Murales".
Domenica26aCesuna22˚Fieramercatodi S.Antonio.
Domenica26dalle10aGallio in localitàVal diNos
inaugurazionedelpercorsonaturalisticodellaVal diNos;
pranzoorganizzatodalGruppoAlpini diGallioalle
12.30. Info:0424.447919.Domenica26aTreschè
Concasagradi S. LuigiGonzagaconmusica, giochi e
standgastronomico.

INMARCIA

MaratonasulGrappa
ValVaccaraaChiuppano

Si corronodomenica26aPonteSanLorenzo (Cibara)
sulGrappa, la27^Maratona internazionalee la14^
MaratonasulmassicciodelGrappavalideper il
Concorsomaratonevicentine, conpercorsi di6,12,20e
42km. Partenzeper lamaratonadalle7.30 inpoi, dalle
8pergli altri percorsi. Terrenodimontagnacon stradee
sentieripanoramici.Quotedaeuro1,50a3euro.
ResponsabileG.AntonioBoscato,347-5601214.A
Chiuppanosempredomenica26c’è la14^Marciadi
ValVaccaracondistanzedi6,12e21kmsu terreno
collinareeboschivo, sentieripanoramici. Lungo il
percorso4punti di ristoro.Quota1.50euro.
ResponsabileGiacomoAmbrosini0424-411733.
(b.m.)

SPREA

Camminataguidata
traerbepreziose

Domenica26giugnoaSpreadi BadiaCalavena
(Verona,Lessinia) è inprogramma laquarta
camminata tra leerbe: partenzadallapiazzaalle15
conguidadiunespertobotanico. Spreaècelebreper le
sueerbevalorizzateeutilizzate dalparrocodonLuigi
Zocca.Lapartecipazioneègratuita. Infoallo045
6510130.(l.c.)

Il ponte fortificato a Borghetto

BorghieBorghettosulMincio

Borghetto, un pugno di case galleggianti sull’acqua

Castellaro Lagusello è capitale del tamburello

Da vedere
.

PRATO

Il mito del jeans
al Museo del tessuto

A Prato c’è il Museo del tessuto, negli
ambienti restaurati dell’ex cimatoria
Campolmi, gioiello di archeologia industriale
del XIX secolo, all’interno della cerchia
muraria medievale della città. Il Museo è la
memoria storica e l’interfaccia attuale del
distretto pratese, area tessile da oltre 800
anni. Fino al 30 novembre si tiene la mostra
“Jeans!Le origini, il mito americano, il made in
Italy”: un omaggio ad un tessuto che ci

accompagna nella vita quotidiana. Viene
ripercorsa la storia del jeans e la sua
confezione, in tre sale, armonizzandosi con
l'esposizione permanente del museo.
La sala storica accoglie le testimonianze più
antiche sull’uso della tela genova, costumi
popolari e manufatti artistici della tradizione
tessile ligure e del sud della Francia risalenti al
XVIII e XIX secolo; la sala mostre
temporanee è dedicata alla produzione
americana dagli anni '20 agli anni '60 del
Novecento, mentre la Sezione
Contemporanea presenta le ultime
innovazioni nel campo dei trattamenti.
Museo e mostra: lunedì-venerdì: 10-18;
sabato 10-14; domenica: 16-19(ingresso
gratuito). Biglietto: 4 euro intero, 2 ridotto.
www.museodeltessuto.it, tel.0574.611503.

Da provare
.

TRENTO

Feste vigiliane
da oggi al 26 giugno

Entrano nel clou da oggi al 26 giugno, dopo il week
end del 18 e 19, le Feste Vigiliane che animano la
città di Trento da più di 20 anni. In occasione dei
festeggiamenti per il Patrono, le vie del centro storico
vengono trasformate in un antico Borgo Mediovale
dove riscoprire i segreti dei mestieri di una volta e
gustare i piatti tipici della tradizione trentina. Viene
riproposto, ancora più suggestivo e più ricco di
fascino il “Borgo di San Vigilio”. Tutti i giorni, dal tardo
pomeriggio, alcune vie e piazze del centro storico
sono trasformate in un vero e proprio borgo
rinascimentale: l’ingresso è contrassegnato dal
grande portale in via Garibaldi “Porta Santa Croce” e
dalle torrette nelle vie di accesso che delimitano il
confine immaginario tra la Trento moderna e la
Trento antica.
Il Borgo è animato dalla “Fiera di San Vigilio” alla
quale partecipano le valli del Trentino, con i prodotti
artigianali, i prodotti tipici, i costumi, le tradizioni, le
manifestazioni e le feste che animano le nostre
vallate durante l’anno. C’è anche la “Via delle arti e
dei mestieri dell’artigianato trentino” realizzata in
collaborazione con l’assessorato provinciale
all’Artigianato, il “Villaggio Canopo”, zona di attività
minerarie e campo prova per la purga del materiale
con annessa “Locanda del Minatore”.
Per i più piccoli c’è la “Bottega di Mastro Martino”;
per grandi e piccoli il “Campo Storico dei Guerrieri
Mercenari” con esibizioni di tiro con l’arco e di
combattimento con la spada con annessa “Taverna
dei Mercenari”.
Ogni giorno eventi con sfilate, la disfida dei canopi,
arcieri, menu medievali, spettacoli ispirati alla
danzxa macabra. Per il programma consultare
www.festevigiliane.it. Azienda per il Turismo Trento e
Monte Bondone via Manci, 2 tel. 0461/983880

Pro loco
A cura di Valentina Celsan

BARBARANO

Astico-Brenta a pedali
Birra a Costabissara

Per questo fine settimana le Pro Loco offrono
appuntamenti in clima vacanziero. Il
consorzio Pro Loco Astico Brenta propone per
domenica 26 la tradizionale pedalata tra
Astico e Brenta. La partenza è fissata alle 9
nel piazzale del municipio di Dueville, seguirà
visita guidata in Villa Monza, quindi bicilettata
verso la vecchia cartiera, al mulino Cagarella,
alle risorgive e al bosco. Arrivo previsto alle
12.30 negli stand Lanerossi dove sarà servito
il pranzo.
Nel pomeriggio tanti momenti di
intrattenimento per grandi e piccini. Per
prenotazioni basta chiamare la Pro Loco di
Sandrigo (0444.659096). E sempre a
Sandrigo, sabato sera, si chiuderà il ciclo
“Teatro in corte”. Alle 21 ad Ancignano, nel
Brolo del prete, ci sarà la cerimonia di
premiazione delle compagnie.
Tra le sagre di questo fine settimana si
segnala la “Festa della bruschetta” sabato e
domenica ad Arcuguano. A Mossano, sempre
sabato e domenica, avrà luogo la tradizionale
Festa del Pescegatto. Si tratta di una
manifestazione che ripropone questa
semplice ma gustosa pietanza che un tempo
arricchiva le tavole di chi viveva in campagna.
A Costabissara invece dal 24 al 27 si terrà la
Sagra della birra e del wurstel che quest’anno
giunge alla sua 35˚ edizione. Una piccola
Oktoberfest italiana con degustazione di tipici
piatti bavaresi. A Malo da domani a
domenica è di scena la Festa del toro allo
spiedo. In località S. Tomio il bue,
aromatizzato per renderlo ancora più
gustoso, sarà lasciato cuocere per circa 20
ore e poi servito al pubblico.

Tra le vette
A cura di Bepi Magrin

NOBILE SCOGLIO

Sul Cervino
l’epica delle conquiste

Alla caccia di record o in vena di iperboli, si arriva
inevitabilmente a parlare di monti sicuramente un
poco speciali, o che per qualcosa si distinguono: come
il più alto l’Everest, il più faticoso il Kilimangiaro, il più
bello il Cervino... anche se montagne alte, belle e
faticose o rischiose o difficili sono sparse un po’ in
tutto il mondo.
Ci soffermiamo stavolta sul Cervino: sicuramente le
pagine tra le più importanti della storia alpinistica
mondiale sono state scritte proprio qui in un epico
poema delle glorie più contese, sulla montagna

“principe” della fatica e della conquista. Tutt’oggi, la
salita del Cervino rimane tra quelle più ambite da
segnare a grossi caratteri sul taccuino d’ascensioni di
ogni buon alpinista, anche perché il “nobile scoglio” è
forse il monte più decantato e più descritto fra tutti.
Almeno un centinaio di opere di grandi scrittori sia
italiani che stranieri lo illustrano: da Guido Rey a
Theodor Wundt, da Wymper a Carrel, a Coolidge, a
Mazzotti, a Rebuffat. L’alpinista ed esploratore
autore di celebri filmati di montagna, Mario Fantin, in
un suo libro rievoca il centenario della prima
ascensione dichiarando di voler rendere doveroso
omaggio ad un monte di “smisurata bellezza”, ed
ancor più ne esalta le forme Gaston Rebuffat nel suo
“Cervino cima esemplare” dicendo: «Le altre cime
sono belle, ma il Cervino è una presenza, scruto
come questa cima spartisca i venti e come laceri le
nubi e la interrogo…!».
Lord Mummery nel suo celebre libro dal titolo “Le
mie scalate nelle Alpi e nel Caucaso” dedica il
capitolo iniziale al resoconto della salita per la cresta
di Zmutt. La storia del Cervino è netta e precisa come
le sue forme. Wimper tocca la cima per la prima
volta nel 1865 (esattamente 140 anni fa) e con la
sua celebre impresa va a chiudere l’era della
scoperta delle Alpi, quella della ricerca della via più
facile per salire le montagne del nostro continente.
Nella sua regione, il Cervino elegante e maestoso,
regna e governa. La sua forma semplice e le sue
creste nette, condizionano la sua solitudine poiché
per vivere soli, se si vuole restare diritti, occorre essere
forti due volte e il Cervino non è protetto da nessuna
montagna, non vuol dividere con nessuno l’aria che
respira, ha una sua personalità per la quale,
nell’ammirarlo, la nostra soddisfazione estetica si
alterna all’emozione ed il rapporto bellezza ed
inaccessibilità resta indissolubile.
Dalle Alpi all'Antartide, dalle catene himalajane a
quelle andine, risalendo tante valli per scoprire
montagne di ogni tipo ed ogni altezza non se ne
troverebbe una di simile, perché il Cervino non può
assomigliare a nessun’altra cima e del nobile scoglio
non esistono copie poiché certamente lo stampo si è
rotto. Forse per questo, Paul Boudry volendo
sintetizzare il suo giudizio su questa montagna in
una sola frase disse: “Il Cervino non è qualcosa, è
qualcuno…!” Allora è spiegabile che la conquista di
un monte alto 4.478 metri non sia stata solo un
semplice fatto alpinistico.
ATTIVITA' DELLE SEZIONI
Il CAI di Marostica-Sandrigo propone per il 25 e 26
una escursione ciclistica in Val Punteria, resp.
Nicolli-Farronato. La Giovane Montagna sale in
Pasubio domenica 26 con gli amici della Sezione di
Cuneo, tra Gallerie e sentiero Falcipieri; capogita
Ometto 0444-303294. Il CAI Montecchio con
l'alpinismo giovanile sale domenica 26 il Monte
Ortigara. Per la 16^ festa della montagna, il GAM
Piovene in collaborazione con l'ANA sale domenica
26 il Summano. (bepimagrin@libero.it)

Fiesta!
.

BRISIGHELLA

Feste medievali

tra santi e diavoli
Dal 25 giugno al 10 luglio a Brisighella,
affascinante borgo medioevale in provincia di
Ravenna, si tengono le Feste medievali
intitolate quest’anno “Santi e Profani”,
edizione 26. Sono previsti spettacoli nelle
serate del 25 - 26 giugno, 2 - 3 e 9 - 10 luglio.
Le tre piazze di Brisighella si trasformeranno
in teatri all’aperto, dove si “intrecceranno”
concerti, mostre, animazioni, rievocazioni
storiche, gastronomia di ispirazione
medioevale.

In scena la Compagnia Atmo, l’Associazione
Culturale “Tamburi Medioevali di Brisighella”
con la partecipazione di: Accademia dei
Remoti, El Barrio Folle, Confraternita Sancti
Ruffilli, Tamburi Medioevali di Brisighella. In
scena lotte tra bene e male, tra sacro e
profano. Poi saltimbanchi con la Compagnia
Circo Cercasi; i giullari narrano la storia di
Abelante che vende l'anima al Demonio; la
Compagnia Roberto della Luisa; la
Compagnia Fuochi e Affini di giovani atlete
che utilizzano attrezzi infuocati (catene,
bastoni da twirling, bastoni circensi); il gruppo
Hocus Pocus col cavaliere di ritorno dalle
crociate; i frati alchimisti del gruppo Alchimia,
Ci saranno anche il mercato medievale e
mostre. Sarà possibile gustare cucina ispirata
al Medioevo nelle taverne e nei locali.

Per informazioni: Brisighella Medioevale tel.
0546 81706 www.festemedioevali.org.

Orario delle feste: ore 21-24. Biglietto nelle
postazioni all’ingresso del paese: dai 6 ai 9
euro per serata.


